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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 15 DEL 12 GENNAIO 2009

ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPERIAL Hélène
(Segretario)

(Presente)

CAVERI Luciano
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Delega al Consigliere ZUCCHI)

LOUVIN Roberto
(Presente)

SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri DONZEL, CHATRIAN, COME’, EMPEREUR, FONTANA e LA TORRE.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge 
da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 9.40, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione dei verbali nn. 9 (sommario e integrale) del 10, 14, 17 e 19 novembre 2008, 12 (sommario) dell'11 dicembre 2008 e 13 (sommario) del 15 dicembre 2008.

3)
Disegno di legge n. 13, presentato dalla Giunta regionale in data 3 novembre 2008, concernente: “Disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego regionale.” – Relatore il Consigliere CAVERI
4)
Proposta di regolamento n. 2, presentata dalla Giunta regionale n data 25 novembre 2008, concernente: “Modificazioni al regolamento regionale 30 novembre 1998, n. 7 (Disciplina dell’imposta regionale sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione di veicoli al pubblico registro automobilistico (IRT)).” – Relatore la Consigliera IMPERIAL
5)
Disegno di legge n. 19, presentato dalla Giunta regionale in data 7 gennaio 2009, concernente: “Misure regionali straordinarie ed urgenti in funzione anti-crisi per il sostegno alle famiglie e alle imprese.” – Nomina del relatore ed illustrazione della relazione
*     *     *


Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da lettera prot. n. 81 in data 7 gennaio 2009 e da telegramma prot. n. 123 in data 8 gennaio 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ROSSET rende noto che, in relazione al disegno di legge n. 19 (Misure regionali straordinarie ed urgenti in funzione anti-crisi per il sostegno alle famiglie e alle imprese), il Consiglio permanente degli enti locali non si riunirà prima del 27 gennaio p.v. per l’esame e per l’espressione del parere sul provvedimento stesso, come previsto ai sensi della l.r. 54/1998; propone pertanto, in considerazione dei tempi ristretti per l’esame dell’atto in questione, di procedere nella riunione odierna all’audizione del sig. Gerandin, Presidente del Consiglio permanente degli enti locali.


Il Consigliere LOUVIN fa notare che l’audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali ed il parere previsto dalla legge regionale 54/1998 rappresentano due aspetti tra loro ben distinti.


Si dichiara favorevole all’audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali.


Il Consigliere CAVERI fa presente che per il mese di gennaio non è stata fissata nessuna assemblea del Consiglio permanente degli enti locali e che la mancata espressione da parte della stessa del parere di cui alla l.r. 54/1998 non consentirebbe l’iscrizione del provvedimento all’adunanza consiliare del 14 e 15 gennaio pp.vv..


Assicura che solo l’eccezionalità dell’argomento in discussione è alla base della proposta di audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali e che tale procedura non costituirà un precedente.


Il Presidente ROSSET conviene con quanto testè asserito dal Consigliere CAVERI.


Afferma che l’assemblea del Consiglio permanente degli enti locali ha discusso del provvedimento in esame nel corso dell’ultima riunione del 2008 prima dell’approvazione da parte della Giunta regionale avvenuta nella riunione del 30 dicembre 2008.

Il Consigliere LOUVIN osserva che il CPEL non è stato coinvolto nella fase di stesura del disegno di legge in oggetto e che solo un articolo del provvedimento interessa gli enti locali. 


Manifesta perplessità sull’opportunità di procedere come se la Commissione avesse ricevuto il parere previsto ai sensi della l.r. 54/1998.


Il Consigliere DONZEL fa notare che il parere del Consiglio permanente degli enti locali è obbligatorio.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.50 il Consigliere COME’ prende parte alla riunione.

* * *


Il Consigliere EMPEREUR ritiene che occorra distinguere tra l’aspetto legato alla decisione di audire il Presidente del Consiglio permanente degli enti locali e quello connesso alle difficoltà dello stesso Consiglio di procedere all’espressione del parere di cui alla l.r. 54/1998.


Informa che c’è stato un coinvolgimento informale del Consiglio permanente degli enti locali nel senso che il Presidente dello stesso, nella riunione del 23 dicembre 2008, ha esposto le problematiche connesse alla co-partecipazione degli enti locali alle misure regionali straordinarie ed urgenti in funzione anti-crisi per il sostegno alle famiglie e alle imprese.


La Commissione, dopo breve dibattito, delibera di procedere nella riunione odierna all’audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali in merito al disegno di legge n. 19.

APPROVAZIONE DEI VERBALI NN. 9 (SOMMARIO E INTEGRALE) DEL 10, 14, 17 E 19 NOVEMBRE 2008, 12 (SOMMARIO) DELL'11 DICEMBRE 2008 E 13 (SOMMARIO) DEL 15 DICEMBRE 2008

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.


Il Presidente ROSSET propone di procedere ad un’inversione dell’ordine del giorno e di esaminare il punto n. 4.


La Commissione concorda.

PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 2, PRESENTATA DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 25 NOVEMBRE 2008, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE 30 NOVEMBRE 1998, N. 7 (DISCIPLINA DELL’IMPOSTA REGIONALE SULLE FORMALITÀ DI TRASCRIZIONE, ISCRIZIONE ED ANNOTAZIONE DI VEICOLI AL PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO (IRT)).” – Relatore la Consigliera IMPERIAL


La Consigliera IMPERIAL illustra la proposta di regolamento in oggetto, precisando che: 

· l’articolo 2 prevede l’esenzione dal pagamento dell’imposta regionale di trascrizione (IRT) per categorie di contribuenti ritenute meritevoli, quali le persone con disabilità sensoriale (non vedenti e sordomuti);

· l’articolo 3 è volto ad ovviare alla duplice imposizione in caso di successione ereditaria consistente nel passaggio di proprietà di un veicolo a favore di più eredi e nel successivo trasferimento a favore di un solo erede;

· l’articolo 4 contempla la possibilità per la Giunta regionale di disporre la variazione delle misure dell’IRT con propria deliberazione da adottare entro il 30 giugno 2009.


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuti: LOUVIN e ZUCCHI), parere favorevole sulla proposta di regolamento in oggetto.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.00 il Presidente della Regione ROLLANDIN e la sig.ra BADERY, funzionario della Presidenza della Regione, prendono parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 13, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 3 NOVEMBRE 2008, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO REGIONALE.” – Relatore il Consigliere CAVERI


Il Consigliere CAVERI, in ragione della sua funzione di relatore, compie un breve riassunto delle questioni emerse nel corso delle precedenti riunioni della Commissione.


Presenta ed illustra due emendamenti, dei quali il primo relativo al comma 3 dell’articolo 2 (Disciplina delle assenze per malattia) ed il secondo all’articolo 4 (Trattenimento in servizio oltre i limiti di età o di servizio).


Propone di predisporre un ordine del giorno volto ad impegnare la Giunta a:

· definire, con apposita norma di attuazione, la particolare situazione dei comparti Sanità e Scuola, al fine di ottenere una loro piena regionalizzazione;

· ribadire con appositi indirizzi a società partecipate e Fondazioni finanziate dalla Regione la necessità di tenere conto dei principi fissati in legge regionale;

· stabilire una forma di collaborazione con l’Ordine dei medici per segnalare anomalie nella certificazione delle assenze per malattia.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN sottolinea che la scelta di predisporre un disegno di legge in materia è legata all’esigenza di risolvere problemi pratici connessi all’approvazione della legge 133/2008 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria).


Si dichiara favorevole ai due emendamenti testè presentati dal Consigliere Caveri.


In relazione all’ordine del giorno poc’anzi proposto, afferma che è in atto un confronto, soprattutto nel comparto Scuola, per una previsione di regionalizzazione di tali dipendenti. Ritiene che l’ipotesi di una forma di collaborazione con l’Ordine dei medici per la segnalazione di anomalie nella certificazione delle assenze per malattia rappresenti un tema scottante che meriterebbe una riflessione a livello nazionale e non solo locale.


Il Consigliere DONZEL ravvisa nel punto poc’anzi richiamato dal Presidente della Regione una sorta di “caccia alle streghe” in quanto si ipotizza l’idea che i medici possano rilasciare dei certificati per malattia “facili”; osserva a tale proposito che in taluni casi, a seguito della visita fiscale, si è proceduto al prolungamento della durata di tali certificati e che questi fenomeni non sono così diffusi.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN fa notare che la richiesta di visita fiscale viene disposta solo quando l’Amministrazione ha dei dubbi sull’operato del medico di base e ritiene che la previsione statale che contempla l’obbligo della visita fiscale, anche nel caso di assenza di un solo giorno, comporti un’onerosità eccessiva per i datori di lavoro, superiore al risparmio realizzato.


Presenta degli emendamenti volti ad inserire un nuovo articolo relativo all’esonero dal servizio e a prevedere delle modifiche all’articolo 4 (Trattenimento in servizio oltre i limiti di età o di servizio) e li illustra.


La Consigliera IMPERIAL ritiene equilibrato il capoverso dell’ordine del giorno che afferma: “Ribadito come spetti all’Ordine dei medici vigilare sul comportamento dei propri iscritti qualora le Amministrazioni registrino anomalie nella certificazione delle assenze per malattia”; aggiunge, inoltre, che il medico fiscale ha anche il compito di certificare se vi siano state delle modificazioni alle situazioni patologiche inizialmente certificate ai dipendenti.


Il Consigliere SALZONE reputa importante stabilire forme di collaborazione con l’Ordine dei medici per la segnalazione di anomalie nella certificazione delle assenze per malattia come previsto dall’ordine del giorno in discussione.


Il Consigliere LOUVIN, nel sottolineare che il Consiglio regionale della Regione Friuli Venezia Giulia ha recepito con legge le disposizioni di cui alla sopraccitata legge 133/2008, presume che l’approvazione del disegno di legge n. 13 sarà motivo di scontro duro con il Governo nazionale.

Il Consigliere DONZEL, pur ritenendo importante esercitare il potere legislativo per ribadire le proprie competenze, considera limitante il tipo di intervento messo in atto con il disegno di legge in oggetto e dichiara che la normativa nazionale prevedeva che il miglioramento dell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e la razionalizzazione degli istituti legati alle assenze dal servizio dovessero avvenire, a suo avviso opportunamente, anche nelle Regioni a statuto speciale.


Reputa che l’errore insito nella l. 133/2008 sia che la stessa intende regolamentare degli aspetti che erano stati demandati alla contrazione collettiva.


Il Consigliere ZUCCHI riferisce che il suo Gruppo consiliare si dichiara contrario al disegno di legge n. 13 nella forma, in quanto convinto che la legge 133/2008 debba essere applicata anche nella Regione Valle d’Aosta, e nella sostanza in quanto l’applicazione della testè citata legge nazionale ha prodotto degli effetti positivi legati al contenimento della spesa pubblica e alla diminuzione degli abusi in tema di assenze per malattia che nel tempo si sono verificati.


Respinge la giustificazione sopra addotta che l’obbligatorietà della visita fiscale causerebbe un incremento di spesa superiore ai risparmi prodotti.


Chiede quali siano le ragioni per le quali le amministrazioni comunali a tutt’oggi non abbiano ancora applicato la l. 133/2008.


Si dichiara contrario all’ordine del giorno sopra presentato.


In relazione all’emendamento presentato dal Presidente della Regione che prevede un nuovo articolo relativo all’esonero dal servizio, fa notare che la legge 133/2008 prevede una norma specifica per i dirigenti e chiede, visto che il disegno di legge in esame non lo prevede, se i dirigenti che hanno maturato i quarant’anni di anzianità contributiva siano collocati a riposo al temine dell’incarico fiduciario.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.50 la Consigliera FONTANA prende parte alla riunione.

* * *


Il Consigliere CAVERI, convenendo con gli emendamenti testè presentati dal Presidente della Regione Rollandin, esprime alcune perplessità n ordine alle date del 28 febbraio 2009 e del 1° marzo 2009 indicate negli emendamenti relativi all’articolo 4 (Trattenimento in servizio oltre i limiti di età o di servizio).

* * *

Si dà atto che alle ore 10.55 il Consigliere LA TORRE prende parte alla riunione.

* * *


Il Presidente della Regione ROLLANDIN si impegna a verificare quanto testè espresso dal Consigliere Caveri.


Afferma che la finalità del provvedimento in esame è quella di esercitare le prerogative regionali e reputa che tale funzione non indichi nessuna volontà di scontrarsi con le disposizioni contenute nella l. 133/2008.


Osserva che la Regione Friuli Venezia Giulia ha approvato una legge che ha adottato la testè citata l. 133/2008; reputa che sia stato più corretto presentare un disegno di legge che ha dato luogo a delle discussioni tra le differenti forze politiche e le Organizzazioni sindacali.


Ritiene che l’insieme delle disposizioni contenute nel disegno di legge in discussione possa dare luogo ad un contenimento della spesa.


Afferma, in relazione ai quarant’anni di anzianità contributiva dei dipendenti, che la l. 133/2008 si applica ai dipendenti statali e non a quelli delle amministrazioni regionali.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.00 il Presidente della Regione ROLLANDIN e la sig.ra BADERY, funzionario della Presidenza della Regione, lasciano la sala della riunione.

* * *

Il Presidente ROSSET pone in votazione l’ordine del giorno presentato dal Consigliere Caveri.

Votanti: 7;

Favorevoli: 5;

Astenuti: 1;

Contrari: 1.


La Commissione approva l’ordine del giorno.


Il Presidente ROSSET pone in votazione il disegno di legge con gli emendamenti presentati dal Presidente della Regione Rollandin e dal Consigliere Caveri.


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Contrari: uno; Astenuto: LOUVIN), parere favorevole sul disegno di legge in oggetto nel nuovo testo predisposto dalla stessa.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.10 il Consigliere BERTIN prende parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 19, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 7 GENNAIO 2009, CONCERNENTE: “MISURE REGIONALI STRAORDINARIE ED URGENTI IN FUNZIONE ANTI-CRISI PER IL SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE.” – Nomina del relatore ed illustrazione della relazione


Il Presidente ROSSET propone quale relatore il Consigliere Caveri e lo invita ad illustrare la relazione.


La Commissione concorda.


Il Consigliere CAVERI illustra il disegno di legge in oggetto, ponendo l’accento:

· sugli interventi inerenti ai Consorzi garanzia fidi (articolo 2);

· sulla sospensione delle rate di mutui agevolati previsti da leggi regionali previsti all’articolo 3;

· sulla sospensione volontaria del pagamento delle rate disposta con riferimento ai mutui agevolati contratti a valere sulle leggi regionali indicate al comma 1 dell’articolo 4;

· sul sostegno alla previdenza complementare ed altre iniziative di natura assistenziale, ai sensi della legge regionale 4 dicembre 2006, n. 27 (Interventi della Regione autonoma Valle d’Aosta a sostegno della previdenza complementare ed integrativa e di iniziative di natura assistenziale) (articolo 5);

· sugli interventi a sostegno delle famiglie meno abbienti tramite il cosiddetto “Bonus energia” finalizzato, per l’anno 2009, all’acquisto o al pagamento di utenze di prodotti energetici destinati al riscaldamento dell’abitazione principale (articolo 6);

· sugli interventi a sostegno delle famiglie meno abbienti per l’esenzione dal pagamento della tassa raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani e delle tariffe stabilite per i servizi pubblici erogati dagli enti locali della Valle d’Aosta (articolo 7) - a tale proposito reputa opportuno predisporre un ordine del giorno della Commissione che impegni il Governo regionale, visto che tale scelta potrà avere una ricaduta sui bilanci comunali per i conseguenti minori introiti, a prevedere la necessaria compensazione finanziaria nel prossimo assestamento di bilancio, attingendo dai capitoli della Finanza locale;

· sugli Interventi regionali per il contenimento dei costi dell’energia elettrica, ai sensi della legge regionale 15 aprile 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008, modifiche a disposizioni legislative, variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e a quello pluriennale per il triennio 2008/2010) (articolo 8).


Si prefigge di sviluppare in Aula gli interventi messi in atto in funzione anti-crisi a livello nazionale, europeo e dalle province autonome di Trento e Bolzano.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.20 il Consigliere COME’ lascia la sala della riunione, che alla stessa ora il sig. GERANDIN, Presidente del Consiglio permanente degli enti locali, prende parte alla riunione e che si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. GERANDIN, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PERMANENTE DEGLI ENTI LOCALI, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 19 (MISURE REGIONALI STRAORDINARIE ED URGENTI IN FUNZIONE ANTI-CRISI PER IL SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE).


Il sig. GERANDIN rende noto che l’articolo 7 (Interventi a sostegno delle famiglie meno abbienti – Esenzioni tariffarie) del disegno di legge in oggetto era già stato concordato con i dirigenti del Dipartimento enti locali della Presidenza della Regione. A tal proposito aggiunge di avere portato all’attenzione dell’assemblea del Consiglio permanente degli enti locali del 23 dicembre 2008 la bozza del suddetto articolo, ancorché in mancanza di una richiesta ufficiale di parere in merito, e di averne in quella data illustrato i contenuti.


Espone alcune considerazioni in merito alla disposizione in oggetto, rammentando che esiste l’obbligo da parte degli enti locali della totale copertura del costo dei servizi pubblici e sottolineando l’opportunità che venga, in ragione di ciò, riconosciuta agli enti locali, in sede di assestamento di bilancio regionale, la compensazione per i minori introiti derivanti dagli interventi previsti per le famiglie meno abbienti.


Presume di portare il provvedimento in discussione all’esame del Consiglio di amministrazione del Consiglio permanente degli enti locali per la giornata di martedì 13 gennaio 2009 e di far pervenire una nota nella quale sarà evidenziata la condivisione sia del contenuto che del metodo del disegno di legge in oggetto.


Il Consigliere LOUVIN conviene con l’opportunità che l’organo direttivo del Consiglio permanente degli enti locali esprima la propria opinione in merito al disegno di legge in discussione ed espone alcune considerazioni in merito.


Esprime preoccupazione sulla formulazione del succitato articolo 7 in ragione del fatto che:

· la materia relativa all’imposizione fiscale è sottoposta ad una riserva di legge (sulla stessa non è pertanto possibile operare, come previsto al comma 2 di tale articolo, con deliberazioni della Giunta regionale che non sono atti normativi di legge);
· si proceda all’attivazione di un meccanismo di esenzioni -a richiesta - dal pagamento della tassa raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani e delle tariffe stabilite per i servizi pubblici erogati dagli enti locali della Valle d’Aosta e non ad un’esenzione d’ufficio per quanto riguarda i nuclei familiari che si trovino nelle condizioni economiche previste dal provvedimento medesimo.
Il Consigliere DONZEL chiede se si sia proceduto ad una verifica dei Comuni nei quali il numero di famiglie a basso reddito che beneficeranno dell’esenzione dal pagamento della tassa raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani e delle tariffe stabilite per i servizi pubblici avrà un’incidenza maggiore in termini di costi per gli stessi Comuni e se la copertura degli stessi costi avverrà tramite un finanziamento regionale non ben identificato, un aumento dell’imposizione alle famiglie che non beneficeranno di tali esenzioni tariffarie o una riduzione dei servizi stessi.

Il Consigliere CAVERI legge ed illustra una bozza di ordine del giorno relativo all’articolo 7 volto ad impegnare il Governo regionale a prevedere la necessaria compensazione finanziaria per gli enti locali nel prossimo assestamento di bilancio, attingendo dai capitoli della Finanza locale, in ragione del fatto che la scelta potrà avere una ricaduta sui bilanci comunali per i conseguenti minori introiti.

Il sig. GERANDIN, in risposta alle osservazioni poste dal Consigliere Donzel, afferma di non essere in grado allo stato attuale di ipotizzare i termini di incidenza nei differenti Comuni e conviene con l’opportunità, di cui al comma 2 dell’articolo 7, di prevedere che le modalità attuative degli interventi a sostegno delle famiglie meno abbienti e le relative esenzioni tariffarie siano determinate con deliberazione di Giunta regionale.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.45 il sig. GERANDIN, Presidente del Consiglio permanente degli enti locali, lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.50 l’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio LAVOYER ed i sigg. BIELER e MOMBELLI, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *


L’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio LAVOYER presenta ed illustra degli emendamenti agli articoli 3, 6 e 9 del disegno di legge n. 19.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.55 il Presidente della Regione ROLLANDIN prende parte alla riunione.

* * *


Il Presidente della Regione ROLLANDIN aggiunge che gli emendamenti testè presentati vanno nella direzione di recepire sostanzialmente le proposte emerse dai confronti con i vari soggetti interessati.

La Consigliera FONTANA giudica positivamente quanto previsto all’articolo 5, comma 2, laddove è contemplato che “… la Regione, inoltre, limitatamente al triennio 2009/2011, al fine di incrementare la protezione dei lavoratori durante i periodi di cessazione dell’attività lavorativa, interviene finanziariamente a sostegno dei versamenti volontari a favore dei soggetti…”; chiede però se sia ipotizzabile inserire tra questi soggetti anche quegli invalidi che hanno svolto attività lavorativa e che hanno perso la possibilità di ricevere una pensione di inabilità.

In relazione all’articolo 6 (Interventi a sostegno delle famiglie meno abbienti - Bonus energia), propone di raddoppiare l’ammontare del minimo vitale, visto che la povertà è aumentata del 25%.

Il Consigliere CAVERI presenta ed illustra degli emendamenti agli articoli 2, 3 e 5 del provvedimento in esame.


Il Consigliere LOUVIN conviene che l’indicazione standard della soglia del minimo vitale poc’anzi richiamata sia una soglia che rischia di escludere un numero elevato di famiglie dagli effetti della manovra del disegno di legge in questione.

Rende noto che il suo Gruppo consiliare manifesta delle riserve sul complesso della manovra in esame precisando che avrebbe forse potuto essere immaginata qualche iniziativa anche a favore di alcune categorie di operatori del piccolo commercio e dell’artigianato che soffrono in questo momento di estrema difficoltà, come, per esempio, la cosiddetta rottamazione delle piccole attività commerciali che è prevista nella legge dello Stato attualmente in discussione. Auspica a tale proposito che venga effettuato un lavoro di attento raccordo tra la legge regionale in questione e la legge statale testè richiamata al fine di accertare eventuali sovrapposizioni o eventuali cumuli di intervento che potrebbero dare luogo a delle sfasature.


Ribadisce le perplessità di natura tecnico-legislativa in riferimento alla formulazione del comma 1 dell’articolo 7 (Interventi a sostegno delle famiglie meno abbienti – Esenzioni tariffarie), già manifestate nel corso dell’audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali, laddove è previsto che i nuclei familiari a basso reddito “possono beneficiare” (e non semplicemente “beneficiano”) dell’esenzione dal pagamento della tassa raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani e delle tariffe stabilite per i servizi pubblici erogati dagli enti locali della Valle d’Aosta; chiede chiarimenti sulle intenzioni del Governo regionale in ordine alle ulteriori modalità attuative, di cui al comma 2 del medesimo articolo, che saranno determinate con deliberazione della Giunta regionale in quanto ravvisa in tale disposizione il rischio di uno sconfinamento da parte della Giunta regionale sul terreno normativo che non è suo proprio. 


Chiede, infine, quanti saranno i nuclei familiari che potranno beneficiare del bonus energia previsto dall’articolo 6.


Il Consigliere DONZEL fa notare che indubbiamente ci sono dei limiti a fronte delle misure che possono essere prese a livello locale in quanto c’è un forte ritardo a livello nazionale di misure più generali in tema di sostegno ai salari, alle pensioni e di interventi profondi sul lavoro precario.

Chiede ragguagli in merito: 

· alla mancanza di disposizioni volte alla riduzione dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP);

· alla necessità di individuare quali famiglie a basso reddito verranno interessate dai provvedimenti in tema di bonus energia e all’opportunità di articolare tale bonus in ragione del reddito delle stesse famiglie;
· al tipo di finanziamento a favore degli enti locali a copertura dei minori introiti derivanti dall’esenzione dal pagamento della tassa raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani e delle tariffe stabilite per i servizi pubblici erogati dai medesimi enti locali a favore delle soprammenzionate famiglie.

Il Consigliere ZUCCHI manifesta, a nome del suo Gruppo consiliare, la posizione favorevole sul disegno di legge in oggetto sia nella forma che nel contenuto. Dichiara che è stato apprezzato l’impegno dell’Esecutivo regionale di porre in essere in tempi rapidi il provvedimento in esame. 

Domanda chiarimenti in merito all’articolo 8 (Interventi regionali per il contenimento dei costi dell’energia elettrica. Legge regionale 15 aprile 2008, n. 9) che prevede per gli utenti  uno sconto pari al 30 per cento direttamente praticato in bolletta sul costo relativo alla componente energia. Auspica, inoltre, che la Giunta regionale possa approvare, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo, lo schema-tipo di convenzione entro i previsti trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.


L’Assessore LAVOYER fa notare che l’emendamento poc’anzi presentato relativo al comma 1 dell’articolo 6 (Interventi a sostegno delle famiglie meno abbienti - Bonus energia) ha eliminato ogni riferimento al minimo vitale e che l’intervento sotteso a tale disposizione dovrebbe interessare circa 2000 nuclei familiari.

Osserva che non sono stati dimenticati - come sostenuto dal Consigliere Louvin - gli operatori del piccolo commercio e dell’artigianato per i quali è stato previsto un fortissimo intervento tramite i Consorzi garanzia fidi.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN espone alcune considerazioni rispetto:

· alla mancanza di disposizioni volte alla riduzione dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP); precisando che sarà attivato il meccanismo della riduzione dell’1%;

· ai mutui prima casa per i quali si sta ipotizzando un allungamento del periodo di ammortamento sino a 30 anni;

· all’opportunità sopra prospettata di un lavoro di attento raccordo tra la legge regionale in questione e la legge statale in fase di predisposizione;
· alle sopraespresse perplessità di natura tecnico-legislativa in riferimento alla formulazione del comma 1 dell’articolo 7 (Interventi a sostegno delle famiglie meno abbienti – Esenzioni tariffarie) nella parte in cui è previsto che i nuclei familiari a basso reddito “possono beneficiare” (e non semplicemente “beneficiano”) dell’esenzione dal pagamento della tassa raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani e delle tariffe stabilite per i servizi pubblici erogati dagli enti locali della Valle d’Aosta, precisando che tale formulazione scaturisce dall’impossibilità per la Regione, in caso di mancata adesione da parte dei Comuni, di procedere alle suddette esenzioni;
· all’articolo 8 (Interventi regionali per il contenimento dei costi dell’energia elettrica. Legge regionale 15 aprile 2008, n. 9) e al previsto sconto del 30 per cento del costo relativo alla componente energia direttamente praticato in bolletta;
· all’emendamento presentato dal Consigliere Caveri in merito al comma 3 dell’articolo 2 (Interventi inerenti ai Consorzi garanzia fidi. Modificazioni alla legge regionale 27 novembre 1990, n. 75) in quanto ritiene che la formulazione in essere sia già sufficientemente esaustiva in rapporto al de minimis, ma si riserva di compiere in merito un ulteriore approfondimento.

Segue un dibattito sulle osservazioni del Presidente della Regione Rollandin in ordine al comma 1 dell’articolo 7 e all’articolo 8.
Il Consigliere CAVERI accetta di ritirare l’emendamento al comma 3 dell’articolo 2.

* * *

Si dà atto che alle ore 12.35 il Presidente della Regione ROLLANDIN, l’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio LAVOYER ed i sigg. BIELER e MOMBELLI, funzionari del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *

Il Consigliere CAVERI pone l’accento sulle procedure da porre in essere per consentire l’iscrizione del disegno di legge in esame all’ordine del giorno della prossima adunanza consiliare del 14 e 15 gennaio pp.vv..


Segue un breve dibattito in merito a quanto testè esposto dal Consigliere Caveri.


Il Consigliere LOUVIN, pur concordando sull’urgenza dell’approvazione del provvedimento in discussione da parte del Consiglio regionale, esprime un voto di astensione puramente tecnico, al fine di consentire al suo Gruppo consiliare di poter effettuare delle valutazioni differenziate sui singoli articoli e sulla loro portata.


Manifesta la disponibilità del suo Gruppo a procedere all’esame del disegno di legge in oggetto a partire dal primo pomeriggio di mercoledì 14 gennaio p.v..

Il Presidente ROSSET pone in votazione il disegno di legge con gli emendamenti presentati dall’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio LAVOYER e dal Consigliere CAVERI.


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuto: LOUVIN), parere favorevole sul disegno di legge nel nuovo testo predisposto dalla stessa.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 12.40.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

            (Andrea ROSSET)
        (Hélène IMPERIAL)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)
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